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TORINO, 8 AGOSTO 4868 


FIALKA 
Rivista. 


Ogni salmo Dnisce în gloria ed'ogni alto delre- 
gno: d'llalîa în debiti ed imposte, 

Ficciamo delle. riforme. nell'amministrazione? Si 
riassumono in un numero. maggiore. d'impiegeti e 
di pensioni, Decretiamo delle strade. ferrate? inveca 
di ‘accrescere per: esso' la fortuna pubblica accre- 
il debito per pagare gl'intraprenditori e gli 
ratori. Perdiamo delle battaglie? paghiamo 
i vincitori, Le vinciamo? paghiamo i perditori. Così 
‘pagammo nel 1850 e nel 1866 come avevamo 'pa- 
galo nel 4849, L'Italia è come i poveri contadini 
dei tempi feudali, taillable et corvéable è merci et 
volonté. 

Ma l'Austria che.0 vincitrice 0 vinta ci emunse 
ta borsa, fini ‘almeno, se non cominciò; col ricono» 
scerci come suoi debitori e riconosce come parte 
del nostro Stato le provincie che già facevano 
parte dell'impero austriaco. Col Papa la bisogna va 
divarsamiente. Esso degna bensì di ‘accettare non 
i nostri biglietti di banca ma ì nostri scudi, per- 
mette, cioù che una parte del suo debito si accolli 
salle spalle già .molto ;cariche ‘del’ nuovo. regno 
d'italia, 1ma'il motivo: per cui paghiamo quel nuovo 
debito; cioè l'annessione:delle. provincie: già ponti- 
ficie, non'lo riconosce. Brevemente, diremo con 
free curiale; ‘accetta ‘negli utili: E în questa com 
media la parte più meschina © ridicola non è cer- 
fameote rappresentata dal Papa. 

In questo allure insomma; come sempre, il no- 
‘stro Governo dimostra di non ‘avere nè convinci 
menti, nè (ombia di dignità, nè coraggio, Se‘si am- 
mette! come! un' principio giusto la volontà del ‘po- 
palo:che volle l'annessione della5 Romagna, della 
Umbria ‘e! delle’ Marche, si’ paghi la: corrisporidente 
parte ‘del! debito; niente! di: più giusto, mb a patto 
chie sî riconosca nel Re la sovranità anche di quelle 
provincie: Se non si ammette il principio della so- 
vranità popolare non si accetti il plebiscito, non si 
‘commetta un’usurpazione, 

Direte. chie. queste sono trile verità. Perchè dun- 
que’ non le professate?' Perchè non no avete il co- 
raggio, perchè. non ate la vostra volontà, ma quella 
del sire, di. Franoia; Vuolsi! così. colì dove si puote 
ciò che si. vuole e più non domandare. 

Leggiamo |a: questo. proposito nel Debate 

«Una lottora di Roms: pubblicata: dall'agenzia Havas ; 
«i dàvalcuni ragguagli ‘sull’assestamento- relativo al de- 
bito pontifi Esso fu canchiuso sulla base dell'uti 
‘possidetis pontificio. L'Italia si accolla una quota di 17 
rnlioni nel servizio del'interassi dol debito, il che equi- 
vale n circa la metà della cifra annua dot detti inte- 
resi: Resta il capitolo dei conti iosi ché i Governi 
francese © italiano regoleranno: amichevolmente quando 
il Governo pontificio avrà presentato tutti i documenti 
necessazii. ‘Si credo. che dopo quall'assestamento. l'an- 
‘nualità dell'Italia verrà aumentata ‘un milione 0 di 
‘vn miliohe e merzo. La Corte di Roma persiste a te- 
norsi ufficialmente in disparte in tutto queste pratiche 
e il tesoro pontificio continuerà a' pagare Ja totalità de- 
gli interessi del debito dill'antico Siato della Chiesa. 
L'Italia pagherà Ja sus quota alla Francia, lu quale rim- 
borserà' {l tesoro romano. Il Governo francese è il me- 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 
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SOMMARIO. — Si guadagna poco a litigare — Ar- 
gomenti' mons attintidal Codice — Colpo man- 
‘cato — Un'altra ingiustizia! — Omicidio senza 
cagione — Responsabilità degli! agenti dî cambio 
— Furto di agionî. 





Ho litigato; sempre, ho sempre vinto, 
Eppure: vedi come son dipinto! 

Queste parole, nei tempi andati stavan seritte 
nell'ingresso di quasi ulti i tribunali;; sotto ad una 
immagine rappresentante: un. vecchio scarno, cen- 
cioso, rovinato completamente, colle saccoccie rin- 
Versate, iu alto di mostrare al pubblico che in esse 
non si trovava più nemmeno un quattrino, 

Giò non pertanto'il mal seme di coloro che vi- 
vono soltanlo per: vessare il prossimo, per annoiare 
i magistrati, per ingrassare gli avvocati ed i prosa: 
ratbri, non è mai andato perduto: ogni di, pur 
troppb, si ‘vedono ancora stlti litiganti che non si 
afrustéuò sull'orlo del precipizio: vi geuano dentro 











diatore obbligato fra l'Italia e Roma. Al suo titolo an- 
tico, di figlio primogenito della Chiesa aggiunge ora il 
iù 1recente.e che non gli verrà conteso da alcuna’ po- 
tenia, d'intendente della Santa Sede, » 

Ecco dunque. qualche. milionetto;) che va adrin- 
Grossare la colonna del passivo; Ma vi: sono ancora 
negli scaffali dei‘ministri progetti di nuove) tasse. 
Potremo imporre. intanto; il' quarto decimo! sulli 
presiale. 

È vero che non sempre. il. pagamento segue la 
imposizione’ della gravezza. Così ‘il’ Municipio di 
Wnapoll lasciò che si accumulassero i milioni ehe 
doveva per dazio di consumo. Il Governo perciò 
venne a trallative con (esso, 8 si stabili che paghi 
‘un milione nel. 1869, é un mezzo milione nei suc- 
cessivi: quadrimestri fino; alla totale estinzione del 
debito. 

Polsssero almeno i cittadini. godersi: in pace quell 
poco dei loro beni ci lasciamo lordi reggitori. Ma 
ciò ‘ie hon'fanno' essi fannò ‘î ladri. ' Tristissime 
scono sempre a questo figuardò le. condizioni‘ della 
Romagna, (E secondo’ il eorrispondente ‘della’ Zom- 
dardia non migliori sono quelle ‘della Sardegna, 
ove.i malfattori hanno acquistato in questi ultimi 
tempi un'sudacia insolito. 1. reati. contro la pro- 
prietà non v'ereno in addietro gran fatto comuni. 
Ora invece sono proprie ‘e vere bande di malfattori 
che si formano collo scopo di’ commettere ‘grassa- 
zioni, rapine, invasioni. 

Lamentavamo' qualche tempo fa la poca tutela di 
cui godono; per parte del'Governo i nostri conna- 
zionali all'estero, uno di cui ‘cadde recentemente 
vittima di un assassino ‘a Smirne. Per debito di 
giustizia sanunziamo che da quella città. scrissero 
alla: Correspondance italienne che per richiesta. del 
console cav., Berio, le; autorità ottomane fecero in- 
dogini sull'eutore dell'assassinio. del sergente Duzzi, 
che facava parte’ dell'equipaggio della regia corvetta 
Zeffiro, Sì scoperse che il colpevole:è un'turco' per 
nome Haffas Kutlergi, e che vente arrestato; è. si 
forma contro \lul un regolare processo. 

Moneallerl. — Il tiro n segno trovasi aperto 
totti i gi sino al fine di ottobre. Oltre ai premi già 
fissati la Società del tiro ha deliberato venga. conferita 
unà medaglia d'argento nei giorni ché si facessero 500" 
colpi, o una medaglia in oro quando s0 ne facciano 1000. 




















Wirenze. — La Direzione generale dello poste avvisa 
che fn seguito al nuovo orario attuato)" corr. sulleferro- 
io italinno, la partenza del battelli della Società adriatio 
orientale avrà luogo da Brindisi ognî' martedì allo 6 a 
timeridiano con arrivo. in Alossandria d'Egitto l venerdì 
‘alle: ® pomeridiane. Per: conseguenza; la spedizione utile 
dello corrispondenze; per le Indio avrà luogo da Torino, 
Mfilano,, Vetiszia ogni domenica sera, 0 da Fireaze e Na- 
poli ogni lunedi mattina coi trenî in ceincidenza a quello 
diretto da Bologna a Brindisi. 

Nel ritorno i battelli arriveranno da. Alessandria in 
Brindisi' ogni; mercoledi sera; tranne i casi di ritardi per 
coincidere col treno -in' partenza ‘da Brindisi per Sura 
allo 3 25 antim: del' giovedì 

— Scrivono da Firenzo alla! Gazzetta di Milano che il 
barone Ricasoli atia facendo scrivere da uno dé' auoî 
colti un' lavoro che è destinato a completare 16 rivela- 
el gonoralo. La Marmora illa ‘campagna. del 66. 
Da: questa pubblicazione si sspattetebbe molto Tume sulla 
politica del Ricasoli © sulle influenze "che agitono coi 
temente in quell'apoca sulle determinazioni del gerierale 
Ta Marmbra. 





















— 


non solo le proprie sostanze, ma eziandio se stessì, 
come appunto ha fatto Scala Pietro da Strambinello, 
circondario; d'Ivrea, 

Ci vien costui dipinto per ue accanito litigante 
temerario: s'immischia negli affari. altruî, attacca 
briga con tutti, bazzica sempre. negli. ullizi; legali 
colle tasche piene di carta bollata e'di codici, corre 
alfannato ora în uno, ora in altro tribucale, inter- 
preta-le leggi a. modo suo e; pretende che ‘giudici 
gli facciano ragione; ma per. sua ‘mala avventura 
non trova i giudici propensi a tradire) la. propria 
coscianza; e le loro sentenze. per lo più lo condan- 
nano persina nelle spese, 

Egli allora batte dei piedi ‘ini terra , si sdegna), 
s'indispeltisco, ‘si ‘scatena contro la magistratura, 
dice'che'è composta di asini , che non conosce la 
legge, che'la ragione ‘sta ' în quel litigante che ha 
una ' bella; donnetta, così via via. 

Nel mese di ottobre ultimo! passato fra le: altre, 
aveva una lite avanti il conciliatore di Strambinello 
contro Gesario Giacomo, serviente comonale di quel 
paese i lo voleva ad'ogni costo condannato , ‘ma il 
conciliatore la pensò. diversamente \ed a vece di 
condannare il Gesarin condannò. esso Scala. 

Questi s'indispetti al sommo ‘e. diceva di aver 
perduto la causa) petchè il conciliatore di Stambi: 
nello aveva ommesso di far: risultare d'una dichiara: 
zione, per cui si accese. d'odio e di sdegno. contro 




















CAMERA DEI DEPUTATI. ® 
Seguito della, seduta! del (6 agosto. 

(ol: resoconto da noî pubblicato lori dovremmo ; per' 
riancanza di tempo e di spazio, risasumere in pochi li- 
noe il principio del discorso del. Cambray-Digoy. Cre- 

iamo perciò, far cosa ‘utile, trattandosi di così grave ar- 
gomento; di riprodurlo con maggiore estensione). 

Cambray-Digny , ministro (Movimenti d'atten- 
zione); prega anzitutto la Cimera a seguire con calma 
il flo del suo discorso. 

Ricorda lo stato delle finanzo, il deficit, cio, delle &- 
nanze , ed il corso della rendita all'epoca ella. quale 
ebbe ad assumere il portafoglio! 

La Camera non Ha dimenticalo come io mi proporessi 
fia da principio di provvedero'al deficit dell'anno cor- 
rente, al disavanzi passati, ed ‘lla cessazione del'corso 
forzoso, 

La Camera citrò francamento nella via du mo addi- 
tata, ed i risultati ottenuti; in questa Jaboriosa sessione 
sono giù rilevanti. Molto già si è fatto, ma molto rimane 
nncora da fare. Ci rimaogono le leggi di riforma ,/e.c 
provvodere: ai disavanzi del 180 e 1869. 
l'abolizione del corso forzoso, in aapettazione del 
momento più opportuno, il Governo farà tesoro di tutti 
i dati @ suggerimenti della Commissione d'inchiesta. La 
‘ibolizione del corto/forzoso’, il Ministero l'ha sempre 
presente, fa parte del suo programma. Ad attuare questa 
parto del programma il Ministero ba fatto ssseguamento 
sull'asse ecclesiastico., Gli'è per' questo; ch'io ho' sempre 
resistito a quei consigli cho ‘tendorazo n farmi nare 
dell'asso ecclesiastico per sopperire ai ‘disavanzi. 

‘Ancho però. indipendentemente da, questo riguardo , 
l'on. ministro dichiara di non aver fede nell'operazione 
suggerita dall'on. Rattazzi, nò. in quella suggerita dal- 
Voi. Lanza. ui 

"Ma esclîse dunque queste operazioni, e esclusa l'asse 
ecclesiastico, bisognisva pur pensare a colmaro i difici 

Il prestito 'forzoso nello 'attrali condizioni evidente: 
mente bon sarelibe! conveniente: 

L'emissione di uuova' rendita avrebbe per offetto di 
aumentare l'aggio sull'oro! © ritarderebbe l'abolizione del 
corso; forzoso. Un'emissione di rendita; .sarolibe' attual 
mente troppo onerosa allo Stato pel sagrio)al: quale ai 
dovrebbe, emettere, por cui io! respinai: quest'idea: 

‘Quanto, poi ad un'emissione. di carta, io. dichiaro che 
non avrei mai aderito ad una, proposta di questo genere. 

Il Ministero ha credito conveniente {l prestito cho si 
racchiude nella convenzione sui fabacchi. 

L'onorevole minlitto dichiara le suo ferme convinzioni 
riguardo ‘alle sciministrazioni da ‘parte del Governo, Egli 
non è fautore del ‘Governo agricoltore, dell Gorerno 
dustriale, ecc, ed fia. molto maggior fede nell'Indosttia 
privata. . 

Si dico è ma o l’antorità del: Governo? Io credo; ‘0;st 
gnori, che il Governo avrà tanto maggiore autorità quanto 
più restringerà la sua azione nella cerchia dello attribu- 
zioni che naturalmente gli spettano, o che cessando dal: 
l'essoro manifatturiero od industriale, il Governo non 
perdorà punto di autorità. 

L'on. tninistro dimostra che la regla dei tabacchi è una 
mera industria, è bisogun distinguerla assolutamente dalle 
imposte, l'appalto dello quali‘ara ‘dotto darinoso dall'on. 
Lanza. 

Lion. Dina si scandalizzò delle abolizioni dei monopolii 
da parte del. Governo. 

Tn primo Iuogo îo credo che il monopolio non sia giù- 
stificato a. meno che non rechi allo Stato un' vantaggio 
finanziario, Perchè, un monopolio si possa ragionerol: 
ment mantenere, bisogna che renda allo Stato un note- 
volo vantaggio. Ecco perchè ha proposto l'abolizione del 
‘inotiopolio delle polveri. 

Io'non comprendo pol l'opposizione fatta iti alla regia 
cointerediata dall'onorevole Rattazzi, polchè non è lon- 
tano il tempo fa cal un’suo ebllega al Ministero presen: 














































tava un progetto per la. cessione, all'industria. privata. 
non solo dei tabacchi, ma anche delle’ dogane. 

Dichiara che diverse souo le condizioni dell'amministra- 
zione dei tabacchi ia Francia che ds noi; e. però ‘quello 
che colà fa possibile ottenero di prodotto netto dall 
ininistrazione ‘dei tabacchi, non Jo\ si può in Italia. 

Più egli vi rifetto © più s1 persuado) della bontà del- 
l'operazione proposta alla Camera. 

Lion. Ministro dichiara che so la Camera accettorà in. 
‘nun proposta si avrà provveduto ai disavanzi, rimarek 
intatto l'asse ecclesiastico, per l'abolizione del. corso for- 
‘sato; so Îa' Camera ‘accoglierà. anche în questa occasione: 
i miei suggerimenti, fo ho la ferma fedo di avere aperta. 
Îa Fia che Han presto ci condurrà al riordinamento dello 
finanze, 

(Zon. Ministro si riposa). 

Cambray Digny, ministro; Rimane ora a volere 
se il contratto, chiio ho avuto, l'onore. di proporre alle 
Camera; meriti gli appunti che di ‘mano in mano gli si 
fecero durante a: divcussione. 

E in primo luogo vediamo se la connessione della regle 
a del prestito torni a vantaggio: od a nocumento dello die 
operazio 

N prestito. appoggiato sulla. regla acquista . migliori. 
condizioni. Le obbligazioni cho la Società emette sulla. 
regia ‘non tornano, ménomamonto contrario alla dignità 
del'Governo: È la Società |che le emette, a, il Governo 
non fa che garantirle. Rammenta: che simile operazione 
non è nuova; la Società pei beni demaniali ha ‘omesso, 
sul medesimi, obbligazioni garantito: dat Govarno., Nè'il 
Ministero che la fatto tale proposta.o_ la Camera che 
l'a approvata, hanno creduto che' vi fosso alcun che ‘dî 
‘contrario al decoro ‘deli Goverzo. 

Il seguito. della discussione è riaviato a domati. 
La seduta è sciolta alle ro È. 


ATTI UFFICIALI 


La Gussetta Ufficiale del 8 agosto>reca» 

1. La legge del 26. luglio; ‘concernente le. tasso 
sulle concessioni’ governativi 

2. Nomine di cavalieri dell'ordine ‘della Corona 
arttalia. 


Cronaca Cittadina 


le: della 





























‘strada ferrata per 
Croce. — L'ingegnere Langer ci sorive 
‘Torino, il 7 agosto 1898. 
Jilimo signor: Direttore 
della Gazzetta Pizmontese. 
Torino. 

La 8. V. Hlma che'si foco mai sempro. campione dal 
giuito 6 dll'onesto, (spero non. vorrà negare, ospitalità 
nel riputato di Lel giornale a questo mie poche linoe di giu- 
stificazioho a capitale. menzogna contro/dî mo lanciata 
dallo ‘stesso di Lei giornale, erroneamente informato, iu 
proposito, nei numeri 196 — 202 — 207. 

E primioramente sono. costretto far notare la, discra- 
panza esistento noi: recitati, articoli, poichè mentre nel 
‘n. 196 sì dichiara che i signor. iag., Tommaso Onofrio 
presentò nell'anno, 1869 un primo, progetto di massima 
per atrada ferrata da Pinerolo .a, Gap, nel successivo 
n. 208 si dichiara invece che l'Onoftio Tommaso; ha fatto 
presisamento un piano; compiuto di via ferrata, 

Quanta passi differenza, fra l'uno @ l'altro progetto, 
non. vi ha persona tecaica che non: lo. vega! 








Tn secondo luogo formalmente protesti 

1. Che non rigulta; nà dal Ministero, pè, dalla Prefoti 
tura, nè da alcun Comuno,, essera, stato Îl signor inge- 
note Tommaso Onofrio autorizzata od incaricato di 1ual- 
che studio o progetto in proposito di ferrovia, da Pine- 








il medesimo conciliatore, ed andava ruminando 
nella meote sua il mezzo di vendicarsi. Deliberò di 
far citare il ‘conciliatore ‘davanti il pretore di Pa- 
vone. 

Per la qual: cosa: vedendo:che nel Codice non vi 
ara articolo che parlasse chiaro! in suo favore, andò 
a sceglierne uno nella bottega di un armeibolo , 
e con talé ‘articolo in saccoccia nel mattino 4 no- 
vembre si’ presentò al pretore avv. Ettore Faini | 
che si trovava solo nel suo uffici 

— Vorrei far citare, gli dice, il: conciliatore di 
Strambinello, 

— Fatelo pur citare, io vi farò giustizia 

— Non me l'ha mai fatta le mille” volte. che mi 
presentai a lui. Ù 

— Faccio ragione a chi la ha;'e mona chi' non la 
ha; avete capito? 

— Ebbene; mi fissi un'udienza; 

— Fissatela voi nella vostra ‘citazione. 

— Voglio una udienza a breve termine, 

— Non ne vedo la necessità, ‘e perciò non vo la 
accordo. 

— Ecco una delle sue solite ingiustizie verso di 
me... saprò farmela io stesso. 

Ciò dicendo in ua batter: d'ocgiho, tira fuori la pi- 
stola, la inarca, la punta verso il pretore e scatta. 

Per! fortuna il cappellòzzo non combacii perfet- 
tamente sul: caminetto èd il colpo non parte, 























Il pretore sì abbassa, sotto Io.scrittoio e chiama 
aiuto. 

L'usciere. Oddone ed il, cancelliere Actis vi accor- 
rono rettolosi e trovano ancora lo; Scala quasi e- 
statica colla pistola rivolta al pretore, Disarmano il 
malfattore, lo arrestano e lo, consegnano ai carabi- 
eri 
1 periti incaricati. di esaminare la pistola, dichia- 
rano che la medesima è carica con buona: polvere 
‘a palla, e che se non prese fuoco, vuolsi ciò attri- 
buire al caso e non alla volontà dello Scala. 

Dalla perizia medica eseguita dai dottori Bosio e 
Borgetti risulta che il medesimo Scala non è e non 
fu mai affetto da pazzia. 

Sottoposto l'imputato,ad interrogatorio, dichiara 
che non era sua iotenzione.di uccidere .il pretore. 

— Chi dunque volevate uccidere? 

— Voleva uccidere me stesso, 

— E per ucsidervi avete. rivolto la. bocca della 
pistola verso il pretore? 

— A questo proposito debbo, dare delle spiegi- 

portare le ingiustizie’ della. ma- 

gistratura, che mi ba sempre, condannato, divisai di 
comprai perciò, la pistola, la, carical: bon. 

bene © poi aspettava il momento opportuno per com- 
piere il tragico ato: voleva ammazzarmi, sottu gli 
occhi di coloro che mi condannarono sempre. Reca- 
toniî davanti al pretore e vedeadomi maltrattato, &- 





























































tolo a Gap (sutorizzazione proscrtta, dalle vigsati leggi 
sulle opere pubbliche) od averp égli dato xisione di qual: . 
lie suo progetto \a detti Comuni o Ministero, meno pol | 
‘cora per. parte del versano frauceso, e nissuna pra- | 
‘ica essere stata da esso Ini fatta, tanto concernente il | 
versato itallano: G6mo il votsanto francese. 

2. Cho pel pisisto o miéntro appunto stavo elabo- 
rando il mio progetto di ferrovia il signor Onofrio fu di- 
‘ro Voll mala uti; ctentimenta esta | 
disegni (e calcoli di detta linea, e mai una volta fu che | 
‘abbia menomamente accennato d'avere fatto. ogli un pre | 
ventivo| progetto 

8. Ghe nello spazio di fempo fra li 22 0.27 luglio 
i p. è più precisamente; salvò érrore; nel giorno di gio- 
vedi 2 p. p. il signo$ Onofrio fa a casa mia, ovo pro- 
sante testimonio Îecéimi le'icusè per ‘quanto fu contro 
dl nio ‘inserito nei gii citati firticoli nb: 196 e 902 del 
‘giornale! © contemporaneamebte progavami a non dar se- 
guito a polemica della ‘qualo dichiaravasi dispiacente e | 
poi contrariaimelità ‘’Gotia ogni riguardo fa utampare | 
mel successivo n. 807 Ja win lettera, o quel. che è niù 
colla data appunto del giorno in cui venne per Je sue | 
scolo | 
— {One io tengo dodumionto în mano da cui chiara- | 
mente risulta, don soltanto l'erroneità dell'asserzione 
Quoto, wa he sviora per foprapià gli studi fut su | 
Tuogo per la ‘strada carroziabile, di cui è cento nella | 
recitata mis 20/p, p. luglio, non scuo nemmeno opera | 
del sig. Onofrio. — 

%. Che tengo altri documenti non mano importanti | 
i quali ‘utitaionte ‘ai. progetti tutt, calcoli, relazioni , 
disegal, ii dichiaro Gottoperro sd un giurì d'onore com: 
mosto. dî persone tecniche, qualora por parte sua il sî- | 
“gaor ingegnere ÎT. Onofrio sa disposto ad altrettanto e 
‘sia incombente di detto giurì il sentenziare inappellabil- 
mente (con pubblicazione della. sentenza sul giornale) so 
Tingegnero Onofrio abbia realmento fatto un vero pro: 
getto ferroviario fra Pinerolo e Gap , presentaniolo in | 
‘ttmpo all'aitofità competente, e ciò mmesso; se Il mio | 
progetto abbia tina qualche relazione con quello Ono- 
ftio da potersi solamente supporre easere il mio una 
copia dell'altro, 

È presentarido a Lei, illustrissimo sig. Direttore, i 

miti anticipati ringraziamenti, ho l'onore di'professat= 
miole nuovatnente 


























Devotissimo servitore 
©: LaxGrt, ingeghere concessionario. 

7. 8. L'ingeguore Tommaso Onofrio non è a confon- 
desi call'altro. suo omonimo; pur esso ingegnere, edi 
nome Siofano, il quale non: entra per nulla ia questa a 
me spiacevole vertenza. 

È importante far risultare tale differenza, perchè da 
‘qualcuzio si conftiso Puno coll'ltro. 

Cid\valga pure di risposta alla lettera in data d'ieri, 

i ingeganre Stefano Onofrio: 
Si, RO 
Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio aatro- 

‘momrico di Torino ai metri #76 sul! licallo: del mare. 
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Li | 110], 47lealma — |serono 

Temperature ostreme-n) nord | minima 175 











‘Bollettino! astronomico dell' Ossersatorio. di Torino 
"(Tempo medio di Roma) 
d'agosto 1868. 

‘Nascere del Sole, ore 5 1 — passaggio nl tmeri- 
‘diano, ore 12/34 — tramonto, ore 7 $. 

Nuscere della Lume; ore 10.33 sera — passaggio al 
mioridiano; & It matt; — tramonto, ord 1051 mattina. 

Giorno dilta luna 21° 


radi contesimali massima 299 
Pioggia milimari 00 | 
Temperature minime, 190. | 





‘Morti deninciati all'ufficio. dello Stato Civile 
il giorno "agosto 1868. 
‘Baldone. Gionati, d'anni ‘99, di Sast: (Torino), conta- 
dino — Gabitti Enrichetta; ja. 16, dì Torino — Lattes 
David, id.‘40, di Asti, fagegnere — Giolito Margherita 








‘nata Perrero, id: 77; di Guareno (Alba) — Più 14 mi 
lori d'anni 7. È 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato. Civile 
‘giorno 7 drosto 1868, 
Maschi 11, femmine 10 — Totale Sì. 


__ _@ 


MISTERI PARLAMENTARI. 

Non pochi dei nostri lettori saranno stati meraviglia 
nel leggete nel resoconto della. seduta del 1° agosto la 
viva opposizione fatta dell'on, Toscanelli alla legge sulla 
dotazione finmobiliare della Corona. 

Certo nessuno dei più scapigliati. oratori dell'estrema 
‘sinistra poteva dir peggio dell'amico: degli attuali min 
stri. Ora il giornale il Roma riceve da Firenze una Îet 
tora cho dà una spiegazione: molto plausibile di quel mi 
‘sterioso contegno; ‘ecco. un brauo dell'accennata .corri- 
spondenza: 


















Firenze, 2 agosto. 

« lerî vi'serissi chela opposizione; fatta: dal: mi-. 
nisteriale e: conservatore Tuscanelli alla legge di do- 
tazione per li Corona, fosse apparsa tanto, strana 
quanto inaspettita. E massime: poi se si ‘considera 
clie egli fu in cert» modo l'organo di quel groppo 
di destra a cui appartengono il Peruzzi , lo) Spa- 
venta il Mari, il Ricasoli, insomma le tre consorte- 
rie tosco-napoliteno-lombarda. 

« Voi sapete cho nelle votazioni delle leggi si pro- 
cede în due modi; prima per alzata e seduta, e poi 
con l'urna, 

@ Or per alzità (e séduta avavario votato, con- 
rulla legge: — non ostante la difesa fattane dal DI- 
80y— cinquanta ‘0 sessanta dî destra, più un trenta 
© quaranta di sinistra, tanto che i voli pro e con- 
Uro'si bilanciarono in modo che si dovè rifare la 
Votazione, essendo riuscita dubbia la prima. 

« Da ciò si argomentava che la legge sarebbe 
reîetta nell’urna. 

a Invece non fu così, e nell’araa si trovarono un 
centotrenta palle: bianclie, ed un settanta nere. 

x Gome va questa. metnmortosi ? 

« Eccovela: spiegato. 

«Dopo la votazione per alzata e seduta corse la 
voce nei banchi di sinistra che l'opposizione viva 
fatta dal Toscanelli e dalla destra ad una legge chie 
riguirdava l'aumento della. dotazione immobiliare 
della Corona, fosse) per rispondere ad un concetto 
‘extra-perlamentare politico ; a dir breve dicevasi — 
ed io certo non garentisco la voce — che la reie- 
zione di na legge che riguardava così dappresso la 
Gorona, anzi il desiderio di no altissimo personag- 
gio, avrebbe contribuito ‘a spingere costi sulla via 
dell'abdicazione. 

« Basiò tale notizia. perchè a’ sinistra avyeni 
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un mutamento di fronte, e coloro che, senza sapere 


il fine: recondilo dell'opposizione di destra, Je si 


erano uniti per rigettare Îa legge, saputo quel fine | tato: Le due. prime. risol 








la legge? /non' è fursa egli della cricca Gualterio;, 
Peruzaî e Compagnie? È vero: dico io; éd ecco 
perchè ieri sera sì diceva che la difesa da lui fatta 
fosse per. pura convenienza, ma che in realtà anche 
egli era a giorno della, manovra. 

@ Ripeto che io. non guarentisco Îe voci, e uarro 
‘solo quell che si diceva e si ripeteva. n 


ESTERO 








La Corrispondenza del Nord-Est da Ubi ragguagli 
sullo gran concione di. Vienna! dei di agosto; Essn fu 
tina delle più numerosa e procellose adunanze che siansi 
tanto. Gl'inviti ‘erano ntati fatti dal dottore Kopp; pre- 
‘sidento del Comitato dei tiratori, da. parecchi. doputati 
del Reichisrath; da alcini membri del Consiglio: munici- 
pilo o dall’editora doll. Nuova stampa tibera. Più di 
‘000. persone vi assistevano, Fu eletto ‘presidento il 
Kopp, il qualo, a nome del Comitato, propose le risolu- 
sioni ‘eguont 

1. L'assemblea condanna 1o;smembramento dell'Ale- 
*nagna © spocialmento la violenta esclusione dell'Austri 
la quale mette a repentaglio la potenza estera ela pace 
dolla patria comune; nonchè la causa tedesca in Austria; 

2: Protesta contro la soluzione della. questione te- 
‘dosca: per la via delle: unessioni © dimanda' ché tutte le 
parti della. patria: tedesca siano nuovamento riunite per 
libera volontà di tutte le schiatte. tedesche; 

8 Approva gli ‘sforzi liberali e: patriotici. del par: 
tito del popolo diretti verso quello scopo © dichiara es: 
sore consentaneo all'interesse, più essenziale di tutta la 
‘nazione tedesca il secondare efficacemente quegli aforzi. 

Îl dottor Richter è Carlo Mayer orarono in favore di 
quelle proposto fra gli applausi generali. n 

Il sigagr Trabert che esposo lo condizioni dell'Assia 
annessa potè tranquillamente terminare il suo discorso: 
ma tosto dopo entrarono in scena i caporioni del par: 
tito degli operai, detto partito Lassallo. Giunti in gran 
numero e disposti fn modo che potevano facilmente ub: 
bidire ai segnali dati dai capi, i nuovi intervenuti pre: 
sentarono le loro modificazioni, raccomandando una lega, 
colla democrazia socialo europea. D'altra biuda si pro- 
pose l'adesione al programma del sigoor Jacobi di Coni- 
sberga. 

Quantinique i dott, Irosg riuscisse colla sua eloquenza cd 
abilità ‘a ricondurre per qualche tempo l'assemblea al vero 
scopo dello suo deliberazioni © il suo discorso fosse accolto 
con applausi anche da operai, f capi delspartito Lassallo 
fecero ini mollo da parlaro esclusivamente easì 0 nei loro 
ioleutissimi discorsi aimandarono che il partito del po- 
polo faceste entrare? el suo' programme l'appoggio alle 
tendenze sociniste. 

Lo discussioni regolari furono più olte interrotte, tut- 
tavia il dottor Kopp si. travagli di prevenire deî gravi 
disordini 6 gli, venne, fatto. 

Verso lo tre il. professoro Ekhardt potè finalmente 
parlare per,riassumore la discussione a nome del Comi- 

vennero unanimemente 


























ero .0/nò che fosse, si distaccarono è possfo nol- | Approvate; ma fu dubbio 1 risullamento dello, seratinio 


quasi talia a suo favore, 

«Se dunque il colpo era siato ordito da quei 
macchiavelloni che sono i Gualterio ed amiti , se 
dietro la reiezione della legge vi fosse, cume dice» 
vasi , la possibilità di un'abdicazione , il colpo falli. 
ivleramente per accortezza di alconi 








l'a’ la’ palla bianca ; sicchè îo potrei quasi as- | Sua terza, avendo i membri del \partito Lassalle reso 
| sicurarvi che la legge passò perchè la sinistra votò | Vote contr 





Finalmento, giusta proposta del dottore Kollacheok, 
si nominò uo’ Comitato. incaricato di compilare îl piano 
di ordinamento deli partito democratico federalista in 
Austria © tre membri. del pastito Lassalle furono indi- 
cati per farnò parte. La pazionza di cui diede prova 
l'assemblea (restarido riunita quattro ore in mezzo al 


i Sinistra che | caloro ed nl tumulto cagionato dagli operai, dimostra 


seppero a lémpo) far. passare la voce di ciò clie | che fra coloro cho intervennero alla raguuata la maggior 


trattavsi. Ad ogni modo ora în Corte si so che 
coloro i quali sì sono maggiormente opposti , fu- 
rono i destri, e cerlamente quesio noo era per 
ispirito democratico ,, ma tutto personale , cioè di- 
retto alla persona che si vorrebbe sostituita da al- 
{ra la quale si crede di, maggior guarenti 
partito, 

« Intanto per indurrò la 
la legge suddetta fu sparsa voce che si trattava di 











I | delle precauzioni. Essa inviò sul Dant 


parte’ prendo un realo interesse alla questione todesta. 


Da lungo tempo'erasi preparata l'invasione della Bul: 
garia da bando armato. provegnenti  dulla riva ‘sinistra 
del Danubio. La Porta avvertita a tempo aveva. preso 

bio Midhat pascià, 
‘uomo energico, stato governatore della Bulgaria prima 











stra ‘a Votare contro | di essere chiamato alla presidenza del Consiglio di Stato. 





Dopo la prima fazione: degl 





ti colle, truppe cho di- 


fare un beneficio nor: alla Gorona, ma a cerie per- | feudevano la.frontiera credevasi che Paffare fosse finito, 
sone intermedio, insomma che in quella faccenda | ma.pare che al grosso .delle bande fosse riuscito di 
ci entava un po', comi dicono, la politica dell'al- | Vfuagire alle truppe, turche e gittarsi nelle montagno 
cova: A sinistra, ciò saputo, si volò contro por | dell'interno. Gli avanzi dello bando furono raggiunti nei 


alzata © sedu 
di den altro, si 








fece il mulameato di cui vi ho 


parlato, |E il Digoy. mi direte: non difendeva egli 


‘ma poiy conosciuto che si \rtaya | B*ani oro diedesi 1 combattimento di ui parla un to: 


legramma di Rustuck. 





‘strassi la: pistola e senza sapere ciò che mi facessi, 
tirai il griletto. S6 quei due individui che' mi arre- 


siairono; ‘avesséro ancor ‘trdato uni mezzo minuto, 
mi avrebbero trovato cadavere. Se me lo permet- 
tono; mi disno' una pistola, e vedranrio che ho il 
coraggio di uccidermi. Non voglio più sopravvivere 
alle ingiustizie. 

Tradpitò lo Scala dinanzi la (Gorle: d'Assisie di 

Ivrea} presieduta. dall conte Avogadro Bertadano, 
tiene il medesimo sistema ‘di difesa. 
‘avi Guglielmi, Sud difensore, vorrebbe farlo 
passafo per pazzo e presenta parecchi testi 
ma i giurati prestano. fede al' Pubblico Ministero 
v.. Molimari, (ed ‘ai Suoi testi 
mobi e periti: dichiarano ‘lo. Scala colpevole di 
omicidio mancato Col concorso di' circostinze are- 
nuanti, e la Corte lo condanna alla pena dei lavori 
forzati per ‘anni voati, 

Dopo la lettura della sentenza 0 Scala esclama : 
e ecco un'altra ingiustizia! 




















Verso le orè 41.6 mezza della sera 9 marzo P. Pi 
Operti Aatonio, Bellocchio Giovanni, Battaglia Giu: 
‘seppe ed Oderda Aotonio uscivono insieme dalla 
gablita esercita, sotto l'insegoa della Giardinieri , 
da ‘certo Garelli in Mondovi, per festituirsi alle ri. 
Spéltive' loro case.: Dovendo passare sotto i portici 
di San Quintino, attesa la ristreltezza dei medesimi, 





«i misero a caminipare l'un dopo l’altro. 
Volle îl caso che in quella località delli individui 
si incontrassero con un lale Lanza Guglielmo , tr 


‘Stisimo Soggetto, già stato [replicatamente proces- | imperiale di Parigi consacra un principio della più 
sito e condannato, € senza che gli ‘abbiano dato | alta importanza pel pubblico ‘e. per 


il benchè menomo motivo di sdegno contro di loro, 
avveniatosi quegli contro dell'Operti , che gli. altri 


Una decisione della 








agenti di 





cambio. 
Questa decisione sancisce il principio che allor- 


precedeva, gli cagiunà senz'altro con coltello una | quando dei valori al poriatore sono involati, e che 
ampia e profonda ferita al basso ventre che jn.po- | il proprietario di questi valori ha avverlito ‘indivi- 


chie ore lo condusse alla tomba, 


Querelanidosi di tale fatto l'Operti ebbe immedia- | pa 


tamente ad indicare per suo forîtore ij Lanza ; e 
perfcilamente cuucordi in siffatta accusa. furono poi 
anche li Bellocchio, Battaglia ed. Oderda, li quali 
affermano ancora che il Lanza non Vene nè con 
fatti nè con. parole in alcun modo sia da essi che 
dall'Operti provocato. 

All'indomani il Lanza, fu arrestato e sottoposto a 
regolare prosedimento. Quindi fu tradotto diananzi 
la Corte d'Assisie di Cuneo, ed interrogato sull'cmi- 
cidio da lui commesso, si tenne nelle. più sireite 
négative, soggiuogendo che in quella sera toy gi 
trovava nemmeuo solto i portici. 

Ma i testimoni lo smeatiscuno, 0 malgrado la, va- 
lente difesa presentata dall'avv. Dalmazzi, Ja viuce 
ii procuratore del Re. cav. Seno, che rappresenta il 
M. P., ed oltiene condannato ‘il Lanza alla pena dei 
lavori forzati a vita, 


dialmente gli agenti di cambio della loro. sc 





in 
questi ultimi sono rispansibili della negozia 
zione di detti valori, sopralutto quando. è stabilito 
ditore, al quale essi hanno. servito d'i 
era loto conosciuto ‘e' non’ presentava 
delle guarentigio sufficienti. Sarebbe inutile. soste- 
nere che riesca impossibile ad uo agente di cambio, 
perfino quando sia avvertito del furto, di. sorve- 
gliare utilmente la trasmissione in mezzo ai nume- 
rogi. movimenti che s'operatio incessantemente. nei 
foro uttici. 

‘Trattavasi che cerla signora Burtillon, erede del 
signor ‘Danflou, avendo trovato che dalla facoltà di 
quest'ultimo! erano state. iovolate delle azioni della 
strada dî ferro di Lioue e della Compagnia degli 
omnibus per: don somina di 33,000.r., nie avveril 
individualmente gli ageuli di cambio, con'proil 























CORRIERE DEL MATTINO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta! del' 1 agosto. 
Presidenza Meatelli. 


sereni propono © Ja Cimera acconsento che si 
scuta il progetto di logge di coi al n. ®, prima di dar 

gulto alla discuasionò del progetto sui tabacchi, 

È approvato senza discussione. 

Eccone ill testo: 

# Arts unico, Il Governo del Re è autorizzato a daré 
piena! ed ‘intera esecuzione agli articoli nddizionaîi alla 
convenzione postale tra l'Italia 0 la Svizzera dell'8 ‘agosto 
1861; Armati; a Firenze_il 25 giugno 168, o-1e cui rati- 
fiche' furono ivi scambiate Mi.» 

CanteHMl , ministro dei lavori pubblici, presenta la 
relazione sullo stato dei lavori del traforo! al Cenisio. 

‘A proposta dol presidento si metto ancora in discus- 
sione © sì approva il seguente progetto di legge : 

«Art. 1. È approvata la fabbricazione e l'emissione di 
moneta d'argento per la somma nominale di 45 milioni, 
in aggiunta a quelle autorizzato colla legge 9Î luglio 
1868; 119087,‘ ‘nella proporzione‘ doterminata per cia» 
scuna specie da decreto reale. 

Si procede all'appello: nominale per la votazione a soru- 
tinio segreto di questi due: progetti, e: di quello; per l'au- 
mento ella dotazione della Corona; 

Eccone il risultato : 

Dotazione della Coro 

Votanti 239, favorevoli. 166, contrari 66, 

La Camera approva. 

Convenzione postale colla Sizsera: 

Votanti 219; favorevoli 229, contrari 10. 

La Camera approva. 

Moneta d'argento, 

Votanti 239, favorovoli 219, contrari 20. 

La Camera approva. 


Si ripiglia la discussione della convenzione; sui ta- 
Bacchi 


Presidente, dì, lettura del seguento ordine del 
giorno dell'on. Bertani : 

« La Camera ferma nel proposito di voler introdurre 
nell'miministrazione dello Stato, quello efficaci riformo 
che: possano, dare l'economia iuvocata; 

« Interprete della nazione di voler pareggiati quanto 
prima i bilanci e tolto il corso forzoso;; 

« Fa ‘asseguamento su dî essa affinché fornisca all'&- 
rario 180 milioni con ha prestito volontario garantito 
‘sulla regia dei tabacchi ed estinguibilo in 20 anni. 

«.E passa all'ordine del giorno. 

Cambray Digny, ministro delle finanze, conti. 
‘andò il discorso interrotto ieri, seguita'a parlare del- 
l'aumesto del prodotto dei tabacebi il quale presso di 
sii è minore di molto ‘che in Francia, a motivo del on- 
trabbando; e non può calcolaraî che a un milione all'anno; 
Prendendo per base questo aumento.e tenuto conto che 
la’ spesa di fabbricazione è. del:67 come risulta. dalla 
Commissione d'inchiesta, ne deduce, per. rion intendiamo 
qualo ragionamento, essere sempre conveniente la ces- 
sione del monopolio, e: tanto meggiore la, convenienza 
quanto più cresce il prodotto, 

‘Protesta contro il supposto dell'on. Lanza che il pre- 
stito non sia stato aonesso alla regla che por far jas- 
sare questa. Tali artifizî non sono nolle suo abibiidini. 

Pasca indi a ribattere l'asserzione che il prestito, non 
sin goraatito per nulla dalla Società, e dico, che 'so la 
sottoscrizione delle obbligazioni non riuscisse, la Società 
dovrà accollarsele, 

Si meraviglia. delle obbiezioni che; si muovono da di- 
verso parti della Camera a questa parto del. confratto 
la quale è imifata dal contratto di vendita del beni de- 
maiali. 


























Sella: Domando la parola. par un fatto, personale. 

Ministro delle finanze proseguo 0 dico cha 
in ciò soltauto differisce il' contratto dei tabacchi da 
quello dei beni demaniali, che in questo la Società non 
garantiva cle 50 milioni, mentre in quello del! tabacchi 
la Società ne garantisco 180, 

Risponde poscia all'obbiezione desuata dall'avere il 
ministero contrattato con una Società anonima, dicendo 
non potersi diro anonima una Società i cui ammiaistra» 
tori sono conosciuti, e che rende conto pubblico delle 
suo operazioni ogni quindici gior 

Soggiungo che il Credito mobiliare attuale non ‘è più 
‘quelto del 1359 di cui ha parlato ieri l'on: Kaoze, che 
‘ito sì è riformato, (0 che il ministero La Marmora di 
qui facevano parta gli on. Sella e Lanza, ha contrattato 


con questo stesso Credito mobiliare per la vendita dei 
beni demaniali 

















La Gorie condannò Girad a rifondere alla Bouillon 
l'importo di detti titoli e Je spese. di causa. Nei 
motivi. si legge: che seguendo la serio) della'avye- 
nuté contestazioni si scorge che sono stati gli stessi 
agenti di cambio, chie hanno indicato che l'indi 
duale indicazione della perdita 0 del furto sîa l'a- 
nico mezzo per imporre a loro l'obbligo, di sorve- 
gliare alle vendite per! inezzo di.Joro effettuate;:che 
‘se aggidi questo mezzo di provocare il lorn esame 
fosse ‘respioto sarebbe ‘impossibile al proprietario 
‘spogliato di nulla intrapreudece\‘per riciperare i li- 
toli involatigli; che i valori involati 0 s narrii su 
rebbero aliecati Seliz'alcun ostacolo, e che Ja pro 
prietà mobile, a di nostri sì considerevole, si tro 
verebbe in tale situazione, che gli ufficiali gi 
incaricati con privilegio di negoziarne la vendita sa- 
rebbero gli agenti diretti al irresponsabili della. sun 
trasmissione [ratidalenta; e considerando che ciò no» 
può essere, nov ammessa la scusa fatto valere lie 
gli ageati di combio fanno troppe vendite, por cri 
non sono in grado. di sorvegliarle, poichè se le loro 
obbligazioni si estendono: per tal guisa, i loro bene- 
ficiî seguono la medesima properzione ed è ivom- 
missibile che un pubblico ufficiale possa basarsi siil- 
l’acorexciuiento dei suoi proGili per restrinJere la 























zione di negoziarli. L'agente Girud vendeue i vigliett | 
designati, 





Sua personale respunsabil 


Guazio. 
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ianiza domanda la parola: 

Minintro delle Minanze osèra inoltre che gli 
Credito Mobiliare per l'operazione. dei ber 

domaniali erano molto meno solidi che ron quelli i qualt 

50n0 i princip 

Bacchi. 

Del resto il: Credito Mobiliare ton è intervetiuto ju 
quoat'operazione che come. rappresentante. dei capita- 
Jisti italiani, ondo non si dicessa che lo' Stato si affidava 
uello mani di banchiori esteri. 

ge la Camera desilora conoscere i nomi di altri 
banchieri, li loggerà. 

Legge alcuni nomi di banchieri, fra'cui questi: Bisho- 
Jalicim 0 Goldsmidib, Haber e ill‘duca di Galliora. (Risa 
@ sinistra), 

È stato rimproverato al Ministero che non sis itato 
‘stabilito. un canione fisso; ma ciò. non pote 
csmttezza a priori, mentre sarà sempro pi 
lirlo poi! con abbastanza approssimazione. 

Un inventario sentto fu fatto alla fino del 63, un'altro 
dovrà farsene alla fio del 68, 
progetto; dal confronto dell'ano. coll'altro si. potrà fucil: 
mento conofcere lo Spese, 6 Sopra questi dati. stabilire 
il canone. 

All'argomentazione dell'onorevole, Rattazzi! che il Go- 
vorno fa alla Società uu regalo dei milioni di econoniie 
cho egli (Digos) avera aonuiziali: nella sua esposizione 
finatriaria, rispondo. che quello | economia sì fondavano 
tutte! sopra la diminuzione di fabbricazione rr li parte 
chie eccodo o necessità del consumo. 

Fu bintimata, la concessiono alla. Società di agenti 
speciali. per la sorveglianza del contrabbando, Ciò era 
‘necessario, perchè quanto minore sarà il contrabbando, 
tanto maggiori saranno i guadagni ‘cho. farà la regia. 
Non regge'il dire che questi agenti violeranno il domi» 
cilio dei cittadini, quando si riconosce, carattere di 
guardia di sicurezza pubblica. persino nelle guardie cam 
pestri. private. 

(La Camera è molto distratta ; il presidento ‘suona il 
campanello). 

Quale altra operazione si: è fatta'in Italia cho avesso 
una garanzia di 95 milioni; como questa dell tabacchi ? 

La operazione per la vendita dei beni demaniali ion 
aveva che 100 mila lire di rendita por garanztà ; sol: 
tauto/ 100! mila di rendita aveva: per. garanzia l'altra 6- 
perazione che gli onorovoli Rattazzi: e Ferrara contratta» 
Vatio con 'Erlanger 1 

‘Questo confronto di cifre è' più eloquento ‘di' ogni di- 
scorso, 
ur pito si ron 1a seduta è sospesa po un ario 

ora). 

Continuando risponde all'on. Dina e-parla della regia 
dei tabncchi cho esisteva in Toscans, la' qualo! ora piu: 
tosto un appalto, e dico che i contraenti attuali cambie- 
rabbero voloutieri il\loro contratto, d'adesso con quello 
d'allora. 

Naga che la Società abbia guadagni certi, perchè corre 
un'alea'grandissima, quella del prezzo dei tabacchi. 

Nomico d’ogui monopolio, non avrebbe presentato ana 
convenzione per esderò. l'esercizio di, quello dei  fatiic- 
chi, se-non forse stato: costretto dalle necessità della fi 
uanza, de non' occorressero pur troppo dieci anni prima 
elia il nostro bilancio sia în una vis regolare. 

Dallo parole di qualche oratore, gli è: parso intendera 
cho gli sî attribuisca di aver rifiutato qualche altra ope- 
razione. 

È vero chie egli ha avuto altre olforte da capitalisti, 
specialmente dopo la votazione del macinato, ima nes: 
suno è venuto ad offrire 400 milioni pe i begli occh- 
del'rogno d'Italia; nesstino fia Tatto offerte n°migliori 
condizioni di quelle dell contratto che ‘ora si discute. 

Parendogli aver risposto a tutte le obliezioni, ron gli 
rosta che pregare la Camera di approvare il progeito il 
quale, assicura ristauro della finanza e il compimento 
delle riforme amministrative. 

Qui îl suo discorso, sarebbe terminato, ma le gravi pa- 
role pronunciato dagli onorevoli, Chiaves: 0 Lanza o coi 
atringono; ad: aggiungere alcune lirevi spiegazioni e di- 
chiarazioni (Z4M6, dittà). 3 

L'on. Ohiaves pariò di sospetti; di questi agli credeva 
aver fatto giustizia, ma le parole dell'on. Lanza To met- 
tono n'lia necessità di ritornare su 



























































Chinven, Domando la parola per un fatto. per- 
sonale. 

Minintro, delle finanze. 0 1 sospetti sono 
fondati sopra fatti e l'on. Chiaves deve come cittadino è 
pritato denunsiarii ala Camera (Bene , braso), o non 
‘inno altro fondamanto, che voci vaghe. raccolta nel rî- 
trovi e pei giornali, ed egli vi rispa 
della sua amministrazione: come, sindago di Firenze, nella 
qualo gli soripoli; e i sospetti. dî acuni' consiglieri er 
ua prestito che egli avéva iggokiato!a da cui esistette 
por tali sospetti , costarono al Munisipio due milfanetti 
augura cho i sospetti dell'onoratola; Chiav je 
iano a costare qualche centinafo di milioni nl' regno di 
Ialia, 

L'onorevole. Lauza ha miesso in dubbio Ja nostra mo: 
sallà. 

Tanz. Non è vero; sono atato male inteso; domando 
la parola per un faito personale. 
tro delle finanze, Quei dubbi pesano 
specialmente sopra dî me. perch$ ho avuto il torto di 
‘contrattare con un iatituto ‘col quale ‘pria con 
trattato l'on, Lanza! 

"Non posso, nascondere che quel diluvio, di accuso di 
fori mi ha profondamente | ferito, perchè a’ nessuno id 
posso lasciare it monopolio dell'inestà.. (Bene, bravo! & 
destra). 

Ma di dò 

Lon: Lanza, mentre constatava il riordinarsi dei par- 
titi, sccariva ‘noî, consiglieri. della. Corana; di farci se: 
tniaatori di scissura nella riaggioranza., Yna simile ace 
cusa lanciata: a. noî che abbiamo avuto il coraggio di ne- 
cogliere il otere in un momento di pericolo “ (Rumori 
@ sinistra, al, al'a destra), tina simile accusa per not è 
‘un faviio formale n sgonibrare (da. questo joito. 

Noî ion Avremmo dificoltà ad abbandonare il potoro 






































iccomé pè setezii Sorgono, on no sia: 
‘aspettoremo | importereiti il giadizio della 





mò causa. ni 
Camera. 

Giò mi conduce a dire. duc parolo della. questione po- 
litica di cui ‘hanno; diversanente parlato gli 00. Rattazzi, 
Massari, Tanza e Dina. 

Rigpttare la presento legge che è, parto integrante del 
nostro lstema finanziario, equivarrebbe a rigettare tutto 
il sistema. Ed jo vi domindo #e un ministero potrebbe n 
tal'‘pattò rimanere al suo posto. 

L'on. Massari non aveva incarico dal ininistero di sol- 
lorare ‘la'questione politica, ma egli l'ha! constatata, © 
‘non è esattò dire che sia stata da Jai imposta. 

Egli non sposa mai la sue ideo, eppearciò transige fa- 
cilmente, sempre quando non si perda di vista lo scopo 
principale; ma ‘quando questo sparisco, egli è irremorie 
bile; 

Nella presento questiono egli capisce hanissimo la po- 
tizione dell'on: Rattazzk; egli ‘nom’ ha' fiducia. nol Mini: 
stero; respinge la logge © lo dere. 

Ma coloro che, benevoli. al Ministero, pur, vorrebbero 
che egli. rimanésse al potere. anche dopo il rigetto della 
legge, egli non li comprende. 

Egli accetta interamente la quistione ministeriale sopra 
‘questa legge; soltanto augura -alla- Camera-0-al.phese 
che quenta pietra di Sisifo sospinta con tanti sforzi, non 

otolare, sul'eRpo. 
,Ve, per un fatto! personale, è. Heto di daro 
‘spisgazioni sulle ullime parole' del Ministro; è dolente 
che il Ministro ‘abbla seguito l'esempio. di alcuni giornali 
che riferirono le parole da lo prontinoiate:in tutt'altro 
‘senso da ‘quello che egli ha dato loro. 

È una comoda arte travisaze le parole por combat- 
tore, mia non'è ‘una. bella-arte: 

Egli bord now Si confondo' al spiegherà în due pa: 
role, 

Ha parlato di polomi 
cinto; ‘non di; sospetti 
nuto: qui' è formulari. 

Vi sono, polérilehe sulle quali si; può! passar sopra dal 
pritato a più ancara dall'uomo politico ; ma vè. ne: sono 
di tali così delicate che non el possonio lasciar passato 
sotto silenzio. 

1 macetri di convenienz: \arlamentare ed anche dimo: 
ralità uoa gli ‘sono mancati; da marteti-in' qua; ma egli 























10 peguite: fuori, di. questo. re 
no'ivesso avuti, sarebbe. ve- 

















in questa materia non è discepolo di nessuno. 

Egli crede poricoloso; il sistema di creare degli inte. 
ressi per farno delle forzo'convergenti x sostenere ua 
Governo ; ma dal respingere questo sistema all'inputare 
rapporti leciti ‘a chi vi partezipa; corre tn tal 
che‘certo coldîo i quali glione anno attribuita l'inten- 
zione nòn hwano parlato mel' pid "lucido: dei doro inter 
valli, 

Egli non ritratta dunque una pitrola n8 una sillalia. 

Cotinua i ‘Pitemire "deplorabilo il. contratto, perchè 
noù crei che fait Hsposto vittoriosamente ‘al discorio 
dell'onorevole Lanza, fl, qualo fatta giudicherà certa: 
‘ente’ anclio, come tin ‘atto coraggioso di' grandlo onestà. 

Presidente richiima l'oratore alla questtono (Fr0- 
teslo” a‘ vinile); Sono'mel mio: diritto, faccio il: mio 
dovere! 

Chiaven'prosegoe a ‘spiegare il suo concetto, e, 
‘adlli’intéreazione dell'onorevole. Spaventa ,  soggiuny 
‘io iniaità Redinnato) ‘alla china per' cal 11‘ pass tirò 
messo in fatto di impreso: commerciali. ed' industriali; in 
cut‘egli. vede e doplora un tale allargamento di ‘c0* 
ienzo(Tlarità a sinistra) cho certi nomini non si'rico: 
rioscono pÎÙ quando sono, posti #0 quasto terreno, 

Pure. che avesse. ragione: quello. scrittore acuto che 
disso esservi trentadno csscienzo. 

Termivando deplora che il Ministero abbia. voluto for- 
zaré la mano! al Parlàmelto collegando Ia regià al pre- 
ilo, mettendo, la questione, ministeriale. 

Egli vota contro 0 lascia ‘al ministeto Îa responsabi- 
fità d'un fatto che potrebbe ovitaro con un: semplice atto 
della sua volontà. 

Iamza si limiterà al fatto) personalo da cui. è pro- 
fondlamente ferito. Gli. duolé moltissimo cho fl ministro, 
‘niebtre si è deghato di rispondere alle principati ‘delle 
sie obbiszioni; abbifa pol così mha interpròfate lo sue' pa- 
rolo da vedervi un'accasa' d'inmoralità contro la presenta 
‘ministrazione: 

Prega il'ministro dello finanze. di credere alla. buona 
fado di chi parle nell'interesse (del paese, ‘a che non hi 
mal dato a lui il diritto: di attribulrgli intenzioni ‘offe- 
sive nd esso:0 ni suoî colleghi. 

Quello cho ha'detto 10 sostiene : quasto è un sistema 
‘che può condurre alla demoralizzazione dell'amministra* 
zione. 

Chiode scusa alla Garera di non aver: saputo fratto- 
‘net ini quel'imomento dallinterrompere il ministro, 

‘Avrobbo; molto altre. cose a rispondero , ma vnol limi 
tarii etteftamento al fatto personale. 

(Fin qui'arriva il verbale! della discussione |della so- 
conda paste della sedita; di chifqui sotto non stampiamo 
che il sunto telegrafico; daremo: domani uns più ampia 
versione.) 

Sella critica l'attualo convenzione che prande in e- 
same. Dicé che Îl Minfstéro dorrebba piuttosto faro: un 
prestito sopra i talincchi. 

Menmbren dice esser tempo di rinunziaro aj pre 
stiti cho rovinano il credité: che gli oppositori in sostanza 
propongono sempre carta la quale allontazerà l'abolizione 
dolcorso forzato. Osserva che’ conviono ‘tenersi abbi 
stanza forti perchè della paco parlasi troppo. Risponde 
a Eattazzi che tacciò il Ministoro d’ambiziono. Mantiene 
la dichiarazione che si farà. questiono ministeriale, 

factamzi fa roplicho politiche 0 personali nl Pre- 
sidente del Consiglio. 



















































Ci scrivono: 
Firenze, 7 ogoato, 

Avrete certo rilevati) nel rendiconto della seduta 
di ierî la dichiarazione, fatta «dal Lanza (di. offerte 
che, a sua conoscenza, sarebbéro: pervenute al. Mi- 
nistero. delle Dnanze per ‘vn’operazione diretta per 
parte del Governo, consiatente. nell'emissione di ob- 
bligazioni in suo nome esclusivo e. guarentite sit 
reddito dei tabacchi; “Setiza (che si stabilisse per 
questo una regia cointeressata, Avrete! del ‘pati no- 
tato il silenzio assoluto, che, replicando, it Cambray- 
Diguy osservò a tal risuardo. 

Sono in grado di somministraryi in proposito al- 
cune più precise indicazioni. 

















Fu il Rotschid stesso che , in occasione  dell'al= 
timo! pagamento semestrale. del consolidato , fece 
per mezzo del sio rappresentante in Firenze delle 
apertlre generiche , che vennero più tardi (Goncre- 
tate allorchè: fu''conchiusa. la convenzione :Baldbino 
‘© compagni. 

Il Rotschill avrebbe conseotito a in dipresso 
le ‘stesso colidizioni sostanziali che furono stipulate 
colla futura regia per la concessione “dello' obbliga* 
zioni di quest'aliima: Solo’ sà "i cgordatò vin 
maggior lasso di tempo per la estrazione, ® 
rebbo fissato. preventivamente il: seggio dell'omis- 
sione. O SATO 

Sembra però, che. silltto proposté'giungessaro 
tardive, e cHe, quantinque: néh'‘fossò U 
‘incora alcun impeguo {ormale cogli altri bahchier 
tuttavia il Cambray Digny ton stlmasse!poteral evi 
colare dal negoziati già avviati 'e portati ana! Buon 
unto per quanto, concerne, il principio dell: stabi- 
fimento della regio. 

Benchè ‘sîa. ancorà per To meno! problematica. 
provazione della convenzioni, fsi pat 
sizioni prese dai baaihiéri @'dal’ Gofgmio in Visa 
dello impianto della regia. 

Si dice, fra le slire cose, 
l'amministrazione: sociale; possa. assare . 
finzionario: dello Stato; il‘“quile’ dopo estere auto 
lungo tempo associato ‘al (Bglati nella’ direzione 
generale delle gabelle, era. ‘stato. da- ultimo! desi 
Soato!a raggere alta direzione’ general dipenda 
‘dal Ministero' delle ‘finanze, 

Dicesi pure che tra'i varii oi goyerna= 
tivi: possibili. riuairebbe e mdggi 


Graltoni, quello che fi ‘presidente 













































confessione 
‘« Ah ‘s@ la convenzione non:si votasse che 
‘scrutinio segreto! Mi parrebbe ‘d’essere così sicuro di 
vederla votata/come; se l'avessi 
È forse questo! nio'dF, quei ‘Watf*ci 
siro a darli-fa' pubbllco? 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia! Stel 














la Zonidra, Iiegosto: 

N Times assicara che furono» ritirati questa. set- 
timana dalla Banca 600 mil ici n 
ed'‘un milione © 200 mila in biglieiti! per essare 
piegati esclusivamente in operazioni ‘del nuovo pre- 
tito francese 

leri a Cambridge alcune bande. d'orangisti circon- 
darono la sala ‘del palazzo di giustizia ‘ed'impedi- 
‘rono la continuazione del processo contro. gli oran- 
gisti arrestati. Temesi muovi. disordini. 

Lisbona, 11 agosto; 

La Camera dei deputati adottò Îl progetto sulla 
ammortizzazione, con l'articolo. proposto. da Avila 
circa î benî del clero e la pubblica 's(ruizione, (Que: 
10 vt considera come atvorvolo al Gbit 

Leggusi nol Monitor. Notai ala oscotiatre. 
cano che un ‘posto francese: a‘ Rackgia' sulla fron 
tiera della colonia, composto ‘di circa‘ 25/“omini; 
fa sorpreso it:46 giugno da mille annamiti. Un solo 
uomo ‘potè fuggire. 

Gli Aonamiti vennero ‘castigati eil ‘21 
scacciati. con perdite” considerevoli: Le' milizie: indi 
gere riunironsi spontaneamétite per aiutare fe nostra 


truppe. 
Berlino, 1 agosto; 
E ritornato De Benedetti. 5a 




















Notizie mini 








niom8, 6 agosto, — Gli affari in sete 
piuttosto calmi ‘a’ prezzi abbastanza fermi] 

Oggi passarono alla Condizione 19 balle 
organzini, 38 ‘ballo trame , 96 ballo greggio; 
posato 1Î balle, — Pose totale. 7008 chilo 
grammi. 

mancumstaa, 4 agosto. — I prezzi dei 
tessuti © filati uguali a quelli di venerdì 
corso, ma le transazioni sono State molto 
moro animate, 





Trauitenan, 8 agosto. 
L'odierno mercato dei filati era poco fre- 
quentato. Irrilerante è il commercio. prus- 
siano; i filandieri se ne stanno in riserbo. 
Fincchi glil ffuri in lino. 
nuova ronx, 3. agosto: — Cotone Mid 
dling Upland 90 venta: 
Bonda. 11ò 51%. — Oro 145 818, — Cniutio 
qu Londra 110 116. (5) 








Papova, 5 agosto. — Cereali. — Per con: 
tinuarvi l'andamonto del cereali su: questa 
piazza debbo dlivi, che se da ogal punto, 
d'Îtalla si hanno notizio di dsclinio nti prezzi 
de frumenti, Del Veneto, e sopratutto sh que: 
sti mércati di' Padova e Rovigo, i prezzi ni 
sostengono discretamente’, effettuasidosi: con: 
tinuamente spedizioni per il Genorosato; da 
dovo gli ordini non furono, come in addietro 
per la Toscana interrotti: 

1 prezzi attualmente si, possono calcolare 
per le qualità corregti ch? qui abbondano, 





alla parità di ital. tiro 98/a 26. per quintale 
a questo vagone, 96 2.97 per quello di se: 
mente fiorentina di merito e di 273.28, pet 
‘quello di semento di Piave,. del quale pochis- 
‘lio ‘aicora se ne frova su questo mercato, 

Peri granoni raccolto 1567 qui ed i 
losino da: una quindicina di giorni 11 ibgsr0 
foco sosta @ per la qualità. friulotto furono 
fatti degli soquisti alla, parità (lita. ire 15 
25 a 15.50 al quintale n questa ferratà , le 
cui ipadizioni furono fatto: per il riall, ‘colà 
chiamati ‘sopperire’ qualche, bisogno di cou; 

sumo locale. Ritanendosi per altro che quanto 
fu colà spedito da qui e Roriga ser più che 
sufficiente da far sospendere ulteriori 
nazioni, ed allora non sarebbe improbabile 
tina contiduata stagnazione d'aftri ‘in detto. 
corealo. 

Par i granoni, raccalto 1868, -obbliganti © 
possidenti” di qui sì provarono nd ‘aumettara È 
le Toro pretese di prezse , ma finora. 'ei!o 
non. corrispose . alla loro aspettativa, ripa 
nondo! affatto assopita la. spoculasione localo, 
2 nou) canendori così presto ordini da altro 
parti d'Italia, dove [l'tlmore dip 
ribasso si foce maggiore fn ‘questi ultimi 
ses) 


Borsa di Firenze del. 1 ogosto, \558, 




















Rendita lettera a TR ® 
Dinsto 1808 
Oro lettera Si 
Denuo = tt 
Lon lra lettera a tro megi— 87 
Denaro Tonai 
Praacia lettera (a: iats) — id Îi 
Desaro, Ma: 


















c Gere della Borso 


Rendita Ital riglaaa (10 ‘ig ne 
A Valort diversi)... 
Ferrario Lombardo Venta 
Quillnsiont a 
Ferrario. Bomano. 
Obbligazioni: 








Credito mobilare: Francese. 


liana si contri 
n8I 76 


* nero Negro gegio iu 
19 50/N se 45 per si se 

toe ne ‘erano scanso; per.] 
contanti n.101, ‘0: per fs eno i 











TIENI iv 








im — li agosto 188%, 
ita da questa mattina. fino. all'a- 
di della Borsa tornò da 58 25/n 5% 90 
ipo andò indebolendosi finchè sì 






‘Febiuso a 58.15) 


‘Dl Prestito 1866: più deboto a179'30 pronto 
e 19°60" dle corrente. 

+ Godevano di qualche domanda 10 Dema- 
alili. die" pagnrono da £47/n 487.50: 

Le Azioni: Meridionali si, trovavana' a 258 
2.lo'relaifà Obbligazioni a 15450 con com- 
Pratori 9198. 
d6-30 fr: ai pagarono da 81 72 a 31 78, 
il Fraocia ‘@ 108 112 a vista ‘ora debole, il 
Tondrg valeva 27.20 a tre mesi, ed il Fran: 
oforto 237 a 8 mesi. 

“Alla sera /la Rendita valeva, 37 8 pronta 
2 5805 fite corrente con affari quasi sull. 












‘A DI PARIGI — 7 agonto 1868. 
‘( Dispaccio mpeciola ) 

Corso di elicura” fina mese. 

L Giona 

aprecosionia 





L. UN Ut 

» 1087 7085 

2 59.10 38285 

Ax. del'Oredimob. Itzlimmo >» —— —— 
«860 — 260— 


Azioni dalle ferrovie 


ritorio Emanieo <«—L -- — 
da Lombardo + 108 








Prestito In suse: 








{Bollettino Ufficiale) 
FORSA DI TORINO 
8'agonto 185%. = oi 





Consolidato bf. Contratt del mattiaoin vot. 


57 45045:48.67, 112/07 07/119) 87 60/65 
65/65 (07,65).. 
Corso legale 57 5. 





6.79 





ii pc l'at ion dem n 


aniali C. del g. 
Ottimi doo iarenda7 db Ma asi dei 
‘compreso gl'nteressi; : 0» 

Pezsa d'oro di'L:9ì 71 a 81 78. 


CRONACA DELLA BORSA: DI TOKINQ, 
‘Rendita, corso legale ribasse 





cent.23 sulla borsa precedenie,. 





‘Rendita 57:61 ann vi 
Preatito' naz. 79 35/8 79 10. 
‘Banca nax; 1680/816185. 
Demaniali 498 n 497, 

Mr ALTO RIDE, sa 
Francia 108 35/2:108:15 n.8 mov: 


CARRA Di COMMERCIO Lp 
Condiiona pubblica 
Bollettino ‘del NT, 
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Srithe, tore; 119) — La dr 
Aa E 
tina" 00 Loti 


lio ‘rappresenta : 
Il duello. Pr 


iroo Milano! (ore 5) si rappre: 
senta: Osti mon osti. 


Apgrinra di um grando Ci. 

ramo, orto; 

da Tangbeaza Si O iti di at 
otio;‘ilumisisto con 150) fiamme: 
è gas ‘altusto; Solferino. 


REVALENTA'ARABICA 
TAPIORA E SAGOU 
Preno @, Vinardi © ©. dro: 


pier, via Dora Grosta , 
(e) 

















lp (da armctare na i 
Locale fa attra sino diga: 
a nuovo,,.composto di.\3, membri. a 

a Ò, on nera DA 
escinfio dell cortile. "Detto locale 
può, porti in comunicazione con altri 
werso Doragrossa , cd aumentarsi di 
85 m. q. attigui a terreno, 50 di sot. 
ISTNSIA apple tia te olo 

AeNa IP piano 
nottèrraziéo. — Dal tinaio, vi 
San Tommaso, N. 1. ict: ndo 
diurni e serali di 
CORSI lingua francese 
-COPAPURINLEFAA 3; press 
LIO n 
di Po — Torino, via Bottero, 
N..d8, piano 2°; 9073 














i fa 219 minuti. (da 
Da affittare ft 
campagna ‘di 7 mbmbri civilmente 
'mobiglita; con ‘ortilo"& giardini! © 

‘Dirigersi ‘ib'orinò al portinaio 
via Pag SI POTIO 


Incanto. volontario 


Mercoledì, 18 aggrio!e suseess 
ore, solite, a Pilerolo; Piazza del 
Tazzo di Città, N. Ab], corto dell'AL 
bero della Corona Grossa, al 2° pia, 
si: venderà una quantità di mobili 
liogecie, ori argenti, quadri antichi 
moderni 6 ‘vaii altri effetti per 
contanti. 











Giuseppe Cavalli 
gii estimatore girato: 


Da rimettere 
Una Bottega in via Milano}, 
‘cogli scaffali e banchi, 














Stabilimento Jdeolerapico 
DI ANDORNO 


PRESSO BIELLA 


dirotto dal dottore PIETRO CORTE, 
ià libero professore. d' itrotera] 
di atreseut di Torno. DA 


Anno IX. Si apro\il:20 maugio 
Dirigersì ivi al Dirett 2061 


PAUVAES: BNPANDII 


ROMAN 
CLÉMENTINE DE COMO-VIALLET 
AUTEUE 
De l'Emancipasion de.la Femme 
Ua hesu Vol. de 528 pag. in-8° 
Fr. 8 50. Par la poste (Italie) Fr, 3.80, 


S'adresser ‘A Viallet, ruo San 
Dalmazzo, 9, Turin. 




















Va 7aaii PIO; MEDICINE 
') SALUTE ed ENERGIA restituite senza medicina ; 
nè purghe, pè; pera, dalla deliziosa, farina salutifera. 








TAREVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuraigie, 
lulichezc iti, emorroidi; glandole | vantsità, palpazione; diarrea, 
capogiro; cloamento doge, acidità, pit, emicruala , nnusos 

© Fogli dopo pasto gi io tempo. di gravidanza, dolor,” cradesse, granchi, 
Spasinii ed ‘ifimmazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, 
‘nervi, membrane mucose o bile, insonnia, fosse, oppressione asma, catarro, 


‘bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, 


‘maliamo ott, febbre, sti, vizio © povertà 


malinconia, deperimento, dinbete, reu: 
dd salgo larobiia Scrl 





do bloc, pull colo mancanza di sche eri, Etca è 
‘pure il, rante pei fanciulli deli 


ili ‘per le persoue di ‘ogni ‘età, for- 


‘mandò ‘buoni muscofi @ sodezza di carni. Economizza 50 volte il‘suo prezzo 


in'alti rimodii, ‘© cont rmeno' di un 


‘cibo ordinario. 


> Estratto di 70,000 guarigioni 
7 Cura m. 68,188 
ao Prouétto| (circondario ‘di Mondo) 1 24 ottobre 1866. 
È 3 3° 104 La posso assicurare che/da duo anni usando questa mera 
ifiora coaleta; non sea, iù alcuo iucomodo della veceina, nè il so 
del dniei 86 adi 








‘ predico; con[esso; vito amusal 
prdico; colate; rigo; amunati, 


Ta mid gambo! diventirone forti, In ina vista non chiedo più occhi 
ottomaco è iobiito come a 50 anni 0 mi ento insomma ringior 





Ù 
faccio viaggi piodî anche Iungli, & 


lara; la inente © frescà là memoria. 
D,.Pirrao;CAsrhLI, baccalaureato jn teologia el arciprete di Prunetto. 
| Certificato N}:58,616 della signora marchesa ve Batuax. 


Parigi, li 17/aprilo 1868, 


ix Bignoro} — Ja eguifo.a malattia epatica jo; era caduta ‘in uno stato di 


depirimanto; che durava da ben, sette au 





‘scrivere 0.faro anch piccoli la 


8 
osi 'pér'tutto il corpo, la digestione eca difficili 
‘od era preda d'un'agitazione nervosa 1usopportabile 





‘mi riusciva impo 
0; io soffriva 
, perastati e iaonzio, 

tai facera errare 





vari, 


er ‘roilatiere senza puuto riposo 1 rumori della vita ordinaria © perfino 


ln voce della, mia cameriera, mi{acevi 


tale tristezia ed ogni. commercio. to 

penoso, Molti medici francesi ed ingl 

d 

mei essa forma il mio abituale mute 

ai conviene, poichè, grazie a Divi Es 
re @ ticevere visit, 









{ caro'Stg. Barry du Barry C. 
* Era più i duo anni, che'io 
sopepiia, unità alla 

tutte lo cure che mi suggeriv 


fono quasi stiate ci 
Sd‘ abbastimeato di pinto 














mai disperaodo volli fue prova della vostra farina, di sulut 


‘o1ama ripreudére la mia posizione socia] 





‘grande aponsatezza di forze; ‘esi rendevano. inutili 
4 dotuiri ch 


cavo) mal d'una mor 

‘estreiamenta 

sano, prescritti inutili rimedi; 

Da tre 

esito. lu vero il nome di Revalenta lo 
‘tai ba fatta rivivere, po 














wet. di riva riconoscenza ‘e mas 





Marchesa pe Bnén4x, 


Gura n. 69,121 


Firenze, il 28. maggio 1867. 





di \una irritazione nervosa © di 











pi NedenDO lla mia cuia; 
ant 








stonissima Revalcola, della quaie don cesserò mai di apprezzare i miraco- 


los‘ et; mi ba ‘ebotutameate tolta 
pro signor, i mig più 4uceri riagraziamenti, uicuraniol a pari sempo, 


cho 9/10 mie: forze, 10 ava 


‘sspellere di bel subito. di 
II EE 
| N 080815 








‘tante! pene: — fo 1e'presento; mio 


‘mivstincherò. mai! di spargere fra 


36, YAITARO) 
miel'‘bonoscanti che fa, Revaleuta Arabica Du Barry è l'unico rimedio per 


‘malattia ; frattanto: mi creda, 
Growa Levi. 


signor Duca di Pluskow, marescialio”di corte, da ‘una gn- 


ira; o. 62410 Soto Romain dea Ilex (ona 0 Lor), Dio sia be: 


‘nedetto 1 La'Rebalenta Arabica DU 





BARRY ‘ha messo termine ni miei 18 


anal di'ovibli patient di stomaco di sulorisoturol cattive destini, 


& Comrazn, parroco 





128: la bambina: del si 


aio. Ba 





‘comunale di‘ Ta: Loggia” (Torio) Sîa una orribile malattia di con 


egrotario' 
pig Martin, dottore fa medicius, da una gastral 
DLE IO [SCATA vomitare 18/0316) volto al 
gioia! pes lo patio! @FPotto Romi "LS N- 6218 
mvaradgia‘o atiicherza ‘cationta  —.N. 
più logoro tato di aalotp, paralisia;delle membra cagionati 





ili 














coloni 
69,622: il 








«è. — BERGAMO, Terni: — BIELLA, 


invia, — BRESCIA 


Vercelli! -— BOLOGNA, Zan T'uigi Gaggia. — CU: 
NEO) Foradti; Andria CAGLIARI TOMI Ciivasto. clara. — 00. 


MO; Pi 
d 





‘e Malatesta; Socinò. — T.( 
2 NAPOLI, intel inermi ULI 


‘carri 


ser 








’giierd. — CITTADUCALES | FIRENZE; Casoni, 
Spada; Signorini. ta GENOVA eci - 


tti = BARMAN Si 

ta da by di; Turi 

ta ’opolo;-Achiuo; Cosola; Vinardi; T'aricco; 
Mica C'MESTE, Strova: Zanettl — 


Paso 








ozio. == LIVORNO Ditschen; 
coni, — MILANO, Zanoni; Bonacina. 
ilio. — NOVARA, Jacometti — PA- 
sgio dall'Aglio. — PIACENZA, 
cola. Sinimberghi. TORINO; 














STRADE FERRATE 
del Sud dell'Austria, della. Lombardia, 
e, dell lia ‘Centrale | 
‘Ayviso agli Azionikti. 
La serio degli slacchi (Coupons) annessi a certificati interinali di Axiodi 
della Società essendo esaurita è dovendo farsi il rilaacio'dei nbovi fogli pre- 
vio esame dei titoli presso l'Amministrazione Centrale, i signori possessori 
di tali certificati sono invitati ‘a'deporli pel giorno 15 agosto al più tardi 
in Milano; 14, via del Giardino, presso Ja ditta C. F. Brot che ne rilascerà, 
ta contro la quale potratno nel successivo. settembrò. ritirare. seaza 
‘spesa. i loro titoli col iuovi'itacchi, colla riserta perd/éhe! tuuto la 
into la dita depositaria‘ non si tengono responsabili delle perdite 

od avarie ché i titoli avessero a subite durante Il viaggio. 
Torino, 81 luglio 1868. 9024 















rl 
alèua 
Sociotà 














Operazioni di Sconto. di Anticipazioni falle; dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amminiatrazione: Centrale il giorno 1° agosto 1868. 













































OSPEDALE MAGGIORE DELLA CARITÀ DI NOVARA 


AVVISO. 
\ POSSESSIONI DA AFFITTARE 
per un dodicennio n partire dall'ii novembre 1869, 
nella Provineta di Novara 


1* Quella denominata ‘di Ponzana, nel territorii delti di Ponzana, Came- 
rino, Orfengo 6 Motta Visconti, consistenti ‘in: 

















È int ic, corti, orti ed'aia 
li ipiagiaf ole e rst coli et ORE agg Per 1018 
8 Rito 0... 0.» M046.08 » 520115 
8. Prati irrigatorii ad ale. “. —‘» 51.98.80 i TILT 
fi; Risaro da vicenda. |. (. ,.» 163630 » 1250 

i Atatorii‘ia parte da; vicenda » BAT »_ 8018 
G: Ripe o'gettidi > /L0 .0 . » 9885 » di 


Fit. 495-65 08° Pert. 6508 6 

aotata di due piste, una dello; quali doppia; di trebbiatoio! e. di abbondanti 

acqua proprie. 3 

2* Quella detta dl Marangana, nei territorii di Marangans, Zottico e Ca- 

‘aalbalirame;. che consiste 

1. Gasoggiati civili o runici, corti, oni sl 
o sta 





aio 


di Eit. 5,06.16 
9. Risaro, (. + > «(n 908 9995 
3. Risare avricendato . . .-» 19/0908 
4 Prati adalo +. . +. n 929678 
BiAmatoni 2... n 889,98 
6.-Ripo e gerbili >. >. . +. # 81517 





Et. 

‘% puro dotata di due pisto, delle quali una doppia, di molino" trebbia- 
tofo da rio con abbondante acque propria. 

1) Amministrazione di) detto ospedale procederà per entrambi detti affitti 
alllicanto; in Novara; nolla sala delle solite: di lei sedute, postai nol, locale 
sul corso Porta, Genova, atto Il ciito N. 205, per la. possesione di Pox: 
sand al mozsogiorno del 27 corrente agosto, e' per quella di Marangana-al 
mezzogiorno del #1 stesso mese. 

Gli aspiranti ‘a detti afttti dovranno poco pria dell'intanto' avere fatto 
presso il tesoriaro dell'ospedale il deposito di L, 81m. per Potzana a 
È %n, per Marangana,:indanaro; anche in rendita dello. Stato; al Por- 
tatore equivalente secondo il ‘corio dal giorno; precedente a. dotte somme in 
danaro. 

Tl doliberamento seguirà all'estinzione. della, seconda, candela vergine, © 
sorà ammessa l'aumento non minore del vigesimo: all'annuo fio cui avrà 
Îuogo detto deliberamento, per Ponzana sino allo; oro 2 pombridiano del 10 
settembre prossimo; pe Marangaris sino alle: ore 2. pomeridiane dol 18 
stesno! men. 

1 capitoli por \gli‘atessi, nffiti atabiliti sono ostensibili fin d'ora; presso la 
segretaria del. detto osperale. 

Novara, il 3 agosto 1808. 8981 

















AVVISO 1285 FALLIMENTO 
11 Sindaco di Chiomonte avvisa gli | di Antonietti Giuseppe, già piszica- 


interesnati all’ espropriazione di beni io e domiciliato ‘nel <Horgo Si 
di beni || gnolo'c domiciliato nel Borgo Stu 
por la sede della nuova ferroviù in | -Soiato in Torino. 








quasto Comune, che tutti titoli pre- 
scritti dagli articoli 17 è 24 della leg> | 11 tribumalo‘di commercio; di (Tr 
‘ge 25 giugno 1865, trovansi depositati | rino con sentenza di ‘ieri ha dichi 
in quella Sala comunale per. giorni |-rato il. fallimento di detto Giuseppe 
‘quindici a dataro da quest'oggi. ‘Antonietti, ha nominato sindaco tem- 
Chiomonte,. -agosto 1868. ‘poranco il sig. Bernardo Gastaldi do- 

o ‘miciliato in Torino; ha fissato là mo- 

Per il Bindaco ‘nizione ai creditori di comparire: pella. 

3397 ‘I'Assessore SOLLIER. | nomina del sindici definitivi alla pre» 
























































STABILDIENTI: SCONTI | ANTIOIPAZIONI] TOTALE 
Firenzo, » . ...| a,71094 798788 
Genova © si 1| ion] Tali 
It0!, 0 i > s|-2,0A1630 ji 
Torino £. : Il) 2/62206 Siae 
Ventia: ©: ) | ‘9766607 ‘85,305 
Alessandria il siga7 160,191 
Ancona. . i IG;1A6 
‘Ascoli-Pioono AI 
Bari. #5,080 
901688 
390/209 2ATOL 
167,109 TI A6O 
128/577 30,181 ù 
sei] 7 100748 40/991 2011740 
ADI] 378606 BISI 43);548. 
ICRSE 88,683 i 
2 ROSE agi bi 
8 TS] | 647 
È Li) 198808 
pei de 
î eo ) 
S SEO ona 
=) Geni AVSSI 
È | atuatova 0; 1! 155 
a ( Modena "i . . 1127907 
Ms | Nova ; |. 82,560 
(3 Padova. > 1) 2], 149685 
(PE |(Parma: : ; . .| 395990 
S Dili) gii 
o; 106 
2 aao'aga 
iacemza > 281/666 
Porto Maurizio 16/801 
Raven). < 281/018. 
Reggio nell'Emilia 56/669 
Salerno; 166/998 
Savona . A 191,921 
Moramo Li 80278 
Vino: 0 1 50,958 
Vercelli: (i I ll 226505 
Verona «i; 1) 
Vicenga 1/1.) Fh,66s 
Vigemano ‘i; ) 50/808, 
TOTALE... . .| 1892870 | 6471686 
i 910,841 | 1,061,787 
V75v01 ‘16,889 
18,602 ‘69/599 
e doni RED 
È 579 gia 
lg È 156,068. 48,907 
53 dotszo | 100nte 
me ao 130187 
IN Girgenti (0 115,606 131,611 
(3. | Messina BRIAGT 49,587 
iS È | Reggio; di ulabiria’ |‘ ‘317/668 178,060 
92f sassari 89.014 120,671 
3a || Siracusa (2 //] argue 16,179 
"l'Trapani (0. ‘80/823 69/671 
qa OT5LE GESERALE | 20206705 | oua1o0 | 324180 




















CrepiTo FONDIARIO SVIZZERO 


‘AUTORIZZATO CON DELISERARIONE DEL CONSIGLIO DI stATO DI' Givrvna 
Capitale Sociale SO milioni di Franchi 
EMISSIONE DI 28,170 OBBLIGAZIONI FONPIARIE 
Garantite con prima ee: ‘chpitale ‘sociale 
‘® fondi di riserva della età 
Governatore M. FORNEROD, Presidente anziano del Cons. di Conlod. Svizzera 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Blgg: VAUTIER ( Molse) deputato, Pretidento avziati del’ Consiglio; di 
guato Giabvra, tl LAFERO RE: DURUELE Metro del Gen 
francese, già Ministro dei Lavori Pubblici, Vice-Presidente, DESGRANGES, 
Consigliera di Stato di Ginevra, Amministratore della Cassa (di risparmio 
M 'Banchiere a Ginevra. GRUMBACH, (Eugenio) ‘hegoziante’a ‘Parigi: 
POUFARD'IEU. (Edmond) Amministratore dele Ferrovie a Parigi. Ca: 
OHATENAY' Console Anziano. A LESQUEREUX; deputato anziano al Con° 
‘siglio; di Stato Svizzaro;,J. BRISSON, Economista a Parigi. 

Sede Sociale : Ginevra, 35, rue du Rboae: Parigi, 8, rue Scribe, 

I Credito fondiario svizzero emette le suddette Obbligazioni 
a fapgresiotizine del Presto giù efeitnto a garanti de {potete dop 
fi del valore emesso, Esse danno!un interdsso nou’ di fr: 115 pagal 
st semestri 1° gennaio; 1° luglio a Ginevra, P.rigi, Marsiglia, ‘Torino e A 

10; e sono rimborsate & fr. 500 in SÙ, anni per estrazioni annuali. 
Danno inoltre diritto ai seguenti premi temesifali per estrazione cioè. 

1* Numero uscenta fr: 100,080 | 1° Numero! uscente. fr. 10,004 

8, >» 25000]0 s ,  » 5,000 
© dal 5* al 18% ineluaivamento fr. 1009 ciascuno. 

La 1% Estrazione avrà luogo pubblicamente n Gixeora Il 20 gennaio 1869, 
1 versamenti dovranno effettuarai nel modo seguénto i È 

’Bottorcriveado Li 100 în oro 

Dal 13:01 20 settembio‘1869 L. 100 1a. 

» 15 al‘20'ottobeo': (1868 1100 id" 

15 21:20 novembre 1868 » , 58. id. 
Pagandosi l'ammontare intiero sottoscrivendo; si fa lo, sconto del 8 */> 
all'anno sui versamenti anticipati, ciò che porta il prezso dell’ obbligazione 
n fe. 959 90: La obliganioni sono rilasciato col: compon scadazta n 1° 

gsuzizio 1869, 


La sottoscrizione è aperta: 
a GINEVRA: alla: edo Soclale,; 35, roe. 
TORINO : alla Banca Italians, 





































del giudice delegato 6g; Mor: 


indro Belmondo  Caocia, alli 10 dî 
9994", DIFFIDAMENTO, ito prossimo, alle dre” 9. antitmo- 


I sottosrittà dichiara di ion voler | fiitane, Tn una ‘ala dello stesso tri* 
riconoscere qualsiasi debito contratto | bunale. 
‘ ha veniasa) a: contrarre il suo glo | ‘torino, 29 laglio 1858. 


Quaglia: Antonio; 
Quaglia. Francesco. ‘Ave, Massarola.vice-can. 











COSTITUZIONE DI SOCIETÀ ‘NOTIFICANZA: DI SENTENZA 


Gon privata scrittura, cin, data 11° | Con atto d'oggi dell'usciere presso 
Sorrente mese, debitamente registrata, | la Corte d'Appello di Torino sotto 
Si Cotti una società fra ll signor | scritto, a richiesta della sig. Saulina 
Calsià Paolo è Rossi Gioranni Batti |. Barbavara consorte ‘al sig. Antonio 
sta; oggetto della. società; ‘esercizio || Viola. residente in: Milano, si. è not 
di un negozio; per lo smercio d'olio, sig. cav. Marc'Atirelio Bar 
Sapone ed altri generi. di commenti* ‘d'igniti domicilio, residenza o 
bili; durata dal 1°'corrente‘a tutto la sentonza ‘profteta dalla 
roveimbre 1879; firma sociale comano | lodata Corte. il 6: volgonte. moso, re- 
‘ai'soci, capitale sociale L: 6,000 in | gistrata IL stesso mose;-al n 
ierco , concorso. di amenduo i sociî et L. LI, como. da Ficevuta 

er la compera merce; utili e perdite i ella causa. d'ppello ini 
visi o sopportati da cadun socio. ‘osso ‘sig. Viola, il cav. 




























i Marco Barbevara, esso Marc'Anrelio 
Ro nt o od altri, colla quale vennero. assolti 
8369 Calzia Paolo. | li fratelli Barbavara, dallo. mosselo 











orale rt ogni contra 
stanza od eccezione, riparata cioè in 
AVIISO Guanto non. © ad 6a conforme la 
Colla morte del ‘omasiaico Dome: | AMANO DOO Ai e aio rano: 
nico Avonilo fu Frazctaco avvenuta | "OOiCoza (0 catcuvadi fa appello: 
11-15 maggio 1866, procteatore capo | © © © 
ostante anti  iionale il e | _ Torino, 20 lglo 1968. 
correzioiale © di © Vercelli, eonende 
seta Svincolabile la codola sottoposta |\3-e0 enna cla 
ipoteca per. in! malleveria occor: 
tagli al'inila chioaso Abba sd op: | RISOLUZIONE DI SOCIETA 
vazione di preset: 
TRCO i suol reclami. entro! sei. mesi | Trail sig; orione Antonio; © la 
dalla data del presente. avviso, von | signora Kelia Cumino vedora ed e- 
diffidamento' che' trascorso. tal fempo | redo di Battista Ferrero, venne ri- 
Si-iasterà. da chi. di ragione peli | solta fia dalid° gennaio ‘1888/1a so- 
Iyiaclamento a tcmini della logge | ccà opitita fra esi por; esercizio 
197 aprite 1850, della trattoria -potta, {i Torino, via 























cane a Ponte Dora, sotto l'insegna: di Ver- 
NEC Arion celti, restano consolidato ogni at 
Colbuina Sufebsiore Avon o. | {10% passivo della stessa società in 

pe 2 | capo atla suddetta Emilia Ferrero. 
8368 CITAZIONE Torino, 28 luglio 1868, 9289 





Con atto, del ‘4 corrente; agoito 
dell'unciere presso.]a orto d'appello | 3291 NEL FALLIMENTO 


Aolioseito, al igtanea dl sig: cav. | dela ditta velava Teresa Malabala 
È elettivamento domiciliato ‘preso il || £ Compagnia, già carroita fa Th 
‘récoratore sottoscritto; venne citata | ino, via Porta Palatina, num. 6 
nelle forme:wolute. dall'art, 142 cod. |. dalla titolare. 

‘proc. civ. la ditta. Toesca vedova o 


i Si'avtisano li creditori non ancora 
Seli corrente in Nizza Maritime, xd | ammessi di rimettore ai sindaci. de- 
interveiro o compirie nella ctu 'ftii* Angelo Barbera © Candido 
Fertente'/datanti la'Corta ‘d'appello | MUTA dee fo Torino, odealia 
a tra il chiedilo laconie: ancelleria di questo,, tribunale, di 
raso; e Jomenico oli colla rispet: 
Podentà o gi da Qualbattzo por| sommercio loro ito colli Sepe 
‘appello da quella proposta della sen- ld ‘ing ira è di ‘comperire quindi 
tenza del tribunale civile di Torino | teraimente in una sala dello stesso 
18‘aprilo 184 0 cib. in via grdint- | tifbunalg ali 6° d'agonto. prossimo, 
ria e nel termine dilgiorni 40 pros-| ale ore' 10 mattutine, alla prosinza 
SIMON teo pesi Torino lia | SÌ gioco, delegato sg: Daron Luigi 
ct cr eo gh Pre | Dupri pl verinoe di oo 
agcogtete Vinstania del comit di | St 90 gio d868. 
‘orino, luglio. si 


Prazzo. | 
‘Avr. Massatola*vico-cano. 



























Torino, 6 agosto: 1898. 
Galletti Giuseppe uso; 


Avv. B. Ottolenghi p. e. | ‘Torino, Tip: G, Favale 0 0. 











